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Riassunto. — Si espongono i dati relativi a una indagine volta ad appurare leven- 
tuale presenza della Lontra comune europea, Lutra lutra L., in alcuni piccoli laghi 
della provincia di Como ove questa specie era segnalata fino a 10-15 anni fa. I rile- 
vamenti, effettuati dal 1983 al 1985 attorno ai laghi di Alserio, Pusiano, Segrino, 
Piano e Mezzola, hanno dato tutti esito negativo. Vengono quindi analizzate le possi- 
bili cause di scomparsa di questo mustelide e si espongono alcune considerazioni in 
merito alle condizioni ambientali dell’area di studio e alle possibilità di tali zone 
umide di ospitare nuovamente la lontra. 


Abstract. — Research about the possible presence of the Otter, Lutra lutra L., 
in some little lakes of the Como province (Lombardy, Italy) (Mammalia). 

A survey was made of some little lakes of the Como province (Lombardy), where 
the occurrence of the otter had been recorded until 10-15 years ago. All the sites 
surveyed between 1983 and 1985 (lakes of Alserio, Pusiano, Segrino, Piano and Mez- 
zola) were found to be negative. The otter therefore seems to be absent in the studied 
area, due probably to pollution (particularly heavy 10-12 years ago), human distur- 
bance and lack or discontinuity of suitable habitats. The single Lake of Novate 
Mezzola could be taken into consideration, under certain conditions, for a possible 
reintroduction of the otter. 


Introduzione. 


La Lontra europea, Lutra lutra (Linnaeus, 1758), era un tempo pre- 
sente in tutti i corsi d’acqua e gli specchi lacustri del nostro Paese ma 
da oltre un decennio è in progressiva e rapida diminuzione, tanto da 
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essere ormai considerata una specie in pericolo di estinzione. I dati più 
recenti (MACDONALD & MASON, 1983) hanno confermato le preoccupazioni 
circa la consistenza dei popolamenti lutrini nella nostra penisola. 

Gli ultimi dati sulla presenza della lontra in Lombardia risalgono 
al lavoro di CAGNOLARO & coll. (1975) nel quale si affermava che «...la 
lontra è presente in alcune zone, ma sempre in numero limitato di capi » 
e per quanto riguarda la provincia di Como la specie in esame veniva 
segnalata nel Lago di Alserio, nel Lago del Piano, nel Ceresio (Lago di 
Lugano) e in alcuni tratti del Lario (Lago di Como); la passata presenza 
(anteriore al 1968) veniva riferita limitatamente al Lago di Pusiano 
(1929) e al lago di Mezzola (1965). 

In una inchiesta più recente (SPAGNESI & CAGNOLARO, 1981; PAVAN & 
MAZZOLDI, 1988) la presenza della lontra nella provincia di Como non 
veniva neppure citata. 

Tale scarsezza di dati riferibili a queste zone, unitamente ad alcune 
segnalazioni pervenute al Civico Museo di Storia Naturale di Milano circa 
il Lago di Alserio e il Lago del Piano (+) hanno indotto a intraprendere 
una ricerca volta a verificare definitivamente l’eventuale presenza o as- 
senza della lontra nei piccoli laghi della provincia di Como. 

Il lavoro è stato svolto presso il Civico Museo di Storia Naturale di 
Milano, che ha fornito i necessari supporti strumentali e bibliografici; la 
copertura finanziaria è stata assicurata da una borsa di studio messa a 
disposizione dalla Vick International S.p.A., che ringraziamo doverosa- 
mente, e successivamente da un contributo aggiuntivo del W.W.F. Italia. 
La nostra ricerca infatti, iniziata come semplice indagine a livello locale, 
si è poi inserita nel quadro più ampio del censimento svolto a livello na- 
zionale dal W.W.F. e finanziato dal Ministero Agricoltura e Foreste (2). 


Area di studio. 


L’indagine si è svolta attorno a cinque piccoli laghi della provincia 
di Como: i laghi di Alserio, di Pusiano, del Segrino, del Piano e di Mez- 
zola (fig. 1). La scelta dei siti è stata effettuata in base alle segnalazioni 
più recenti di presenza della lontra e tenendo conto delle potenzialità 
naturalistiche di tali aree, alcune delle quali sono inserite nel Piano Re- 
gonale Lombardo delle Aree Protette (L.R. 86/1983 e successive delibere; 


REGIONE LOMBARDIA, 1982 e 1983). 


(1) A ricerca già iniziata sono giunte ulteriori notizie circa il ritrovamento di 
possibili escrementi di lontra nei pressi del lago di Mezzola (PRIGIONI, 1983). 

(2) I dati finali sono stati pubblicati recentemente in una monografia della serie 
« Atti e Studi » del W.W.F. (CASsoLA, 1986). 
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Fig. 1. — Area di studio, 1, Lago di Alserio - 2, Lago di Pusiano - 3, Lago del 
Segrino - 4, Lago del Piano - 5, Lago di Mezzola. 


Fig. 1. — Study arca. 1, Alserio Lake - 2, Pusiano Lake - 3, Segrino Lake - 
4, Piano Lake - 5, Mezzola Lake. 


Sono stati esclusi il Lago di Montorfano (di piccola estensione e 
privo di collegamenti di rilievo con altre zone umide) e il lago di Annone 
(oggetto di vistosi fenomeni di inquinamento negli anni ’60 e ‘70 e mai 
segnalato nelle inchieste più recenti sulla lontra). 

Il primo gruppo di invasi (Alserio, Pusiano e Segrino) è situato a 
sud del Lario, lungo la direttrice Como-Lecco, al limite settentrionale della 
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Brianza. I laghi di Alserio e di Pusiano, di origine glaciale terminale, 
giacciono assieme nella conca Eupilica e l’emissario del lago di Alserio 
«confluisce nel Lambro, emissario del lago di Pusiano. In posizione leg- 
germente più settentrionale si trova il lago del Segrino, originato da uno 
‘sbarramento morenico e incuneato fra le pendici del Monte Soscia e del 
Cornizzolo; il lago del Segrino riceve una quantità assai limitata di ap- 
porti idrici e il suo emissario confluisce nel lago di Pusiano nei pressi 
di Penzano. 

Il lago del Piano è un piccolo invaso di origine glaciale situato a 
‘occidente del Lario e separato dal lago di Lugano dai depositi alluvionali 
dei torrenti Cuccio e Rezzo; attualmente è in comunicazione col Lago di 
Lugano mediante un canale artificiale (il ‘Lagadone’) costruito alla fine 
dell’ Ottocento. 

Il lago di Mezzola infine, anch’esso di origine glaciale, è situato a 
nord del lago di Como ed è separato dall’estremità settentrionale di 
iquest’ultimo dai terreni alluvionali dell'Adda; l’immissario principale è 
il fiume Mera, proveniente dal territorio svizzero, che ne costituisce anche 
l’unico emissario e il naturale collegamento col lago di Como (POZZI, 1971; 
REGIONE LOMBARDIA, 1974). 


‘Tecniche di ricerca. 


La metodologia di ricerca sul campo per appurare la presenza di 
popolamenti lutrini consiste nel ricercare qualsiasi segno indiretto di pre- 
senza dell’animale e, in particolare, i caratteristici escrementi (‘spraints’ 
nella terminologia anglosassone); i resti alimentari, infatti, o le sole orme 
«sul terreno (ove non siano particolarmente nitide) non sono considerati 
segni probanti se non accompagnati dal rinvenimento degli escrementi. 

Le variazioni nella metodologia di ricerca riguardano per lo più i 
‘criteri di scelta dei siti, la loro frequenza e distribuzione sul territorio e 
l'ampiezza dell’area battuta in corrispondenza di ogni sito. I ricercatori 
inglesi, per i rilevamenti in aree relativamente estese, usano percorrere 
tratti di almeno 600 m lineari di riva per ogni sito prescelto e i siti, 
distribuiti omogeneamente nei varî bacini idrografici, distano mediamente 
5-8 km l’uno dall’altro (LENTON & coll., 1980; MACDONALD, 1983). 

Tali criteri sono stati applicati in varî Paesi europei per le indagini 
su vasta scala, ma nel nostro caso abbiamo ritenuto opportuno agire di- 
versamente; considerando la bassissima densità di popolazione della lontra 
nel Norditalia (che potrebbe influire negativamente sulla frequenza di 
marcamento dei territori) e a causa delle particolari condizioni ambien- 
tali dell’area di studio (piccoli specchi lacustri con sponde prevalentemente 
a canneto) si è ritenuto opportuno percorrere, a piedi o in barca, ogni 
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tratto di costa accessibile, purché non palesemente compromesso da mas- 
sicci interventi umani. 

I rilevamenti sono stati compiuti in ogni periodo dell’anno, con la 
sola eccezione dei mesi di luglio e agosto a causa dell’eccessivo disturbo 
arrecato localmente alla fauna dal flusso turistico. I segni di presenza 
della lontra sono stati ricercati sia lungo le rive, sia nella fascia di vege- 
tazione retrostante e sono stati percorsi anche tratti di immissari ed emis- 
sarì in prossimità degli invasi, nonché eventuali canali di comunicazione 
con bacini adiacenti. 

La ricerca si è protratta per oltre due anni, dal gennaio 1983 al mag- 
gio 1985. Nel corso della ricerca sono state effettuate 26 ricognizioni sul 
campo (31 giornate) per un totale di circa 140 ore di rilevamenti corri- 
spondenti a circa 265 ore, persona. Sono stati percorsi più volte oltre 
25 km di rive per un totale di ca. 95 km. I rilevamenti sono stati effet- 
tuati con l’ausilio della cartografia in scala 1:25.000 dell’I.G.M. e di 
ingrandimenti fotografici in scala 1:10.000. 


Risultati e conclusioni. 


Nonostante i rilevamenti attorno ai bacini lacustri siano stati effet- 
tuati più volte e in periodi stagionali differenti, gli esiti sono stati total- 
mente negativi e nessun segno di presenza della lontra è stato rinvenuto 
nelle cinque aree prese in esame. Anche alcuni ‘rilevamenti campione’ ef- 
fettuati per controllo sui laghi di Lugano, Montorfano e Annone hanno 
dato esiti negativi. 

Le osservazioni compiute nel corso della ricerca ci hanno consentito 
tuttavia di formulare alcune considerazioni sulle condizioni ambientali 
dei piccoli laghi della provincia di Como e sui motivi della scomparsa 
da tali aree della specie in esame. 

Senza dubbio i fenomeni di inquinamento delle acque, particolarmente 
consistenti negli anni ’60 e ’70, hanno contribuito in modo determinante 
a turbare i delicati equilibri ecologici in invasi di così piccole dimensioni 
e il disturbo antropico è tuttora abbastanza elevato, sia per la presenza 
di insediamenti urbani e industriali, sia per l’utilizzo di tali aree a scopo 
ricreativo. 

Tuttavia la presenza in quasi tutti i laghi di un discreto popolamento 
ittico, la presenza nelle aree circostanti di altri Mammiferi (tasso, faina, 
donnola) dei quali sono state trovate tracce e il permanere in alcuni tratti 
di costa di un assetto delle sponde compatibile sia con il regolare sviluppo 
delle macrofite costiere sia con le esigenze etologiche riproduttive delle 
specie ittiche lacustri, mostrano che le compromissioni ambientali legate 
direttamente agli attuali livelli di inquinamento e al disturbo antropico 


INDAGINE SULL’EVENTUALE PRESENZA ECC. 245 


non sono ancora di estrema gravità. In particolare non riteniamo che il 
disturbo antropico diretto sia da considerarsi fattore determinante nella 
scomparsa di questo mustelide, anche in virtù della spiccata adattabilità 
che la lontra mostra nei confronti della presenza umana qualora vengano 
rispettate le altre condizioni indispensabili alla sua sopravvivenza. 

Un fattore che riteniamo essere di primaria importanza fra le pos- 
sibili cause di scomparsa della lontra è, invece, il frazionamento degli 
areali idonei all’interno dell’area di studio; i singoli specchi lacustri, in- 
fatti, sono piccoli e scarsamente collegati fra di loro a causa della pre- 
senza di centri abitati, insediamenti industriali, strade (alcune delle quali 
di elevata percorrenza), etc. Gli unici bacini collegati indirettamente fra 
loro, tramite i rispettivi emissari, sono i laghi di Alserio e di Pusiano, 
ma con interposte zone urbane e industriali. Poiché la lontra, in quanto 
animale territoriale, necessita di un habitat idoneo che si estenda per 
alcuni chilometri di costa per ogni singolo maschio adulto (ERLINGE, 1968; 
HEIDEMANN, 1976) riteniamo che la mancanza di continuità delle aree 
adatte possa essere considerata, nel nostro caso, il principale fattore limi- 
tante per la sua sopravvivenza. Se anche una eventuale coppia giungesse 
a riprodursi, infatti, mancherebbero le condizioni indispensabili a garan- 
tire un popolamento stabile di lontre, essendo compromessa in partenza 
la possibilità per tale popolazione di occupare nuovi territori. 

Ci si è posto perciò il problema di valutare se, nelle condizioni at- 
tuali, fosse ragionevole ipotizzare un tentativo di reintroduzione della 
lontra nelle aree da noi esaminate. A questo scopo, considerati alcuni pa- 
rametri-base riferiti ai laghi in esame (risorse trofiche, status delle rive, 
disturbo antropico, continuità di areale e grado di eutrofizzazione) ab- 
biamo tracciato una sorta di ‘griglia di valutazione’ onde formulare un 
giudizio, pur approssimativo, sulle condizioni delle zone umide considerate 
e sulla loro idoneità ad ospitare nuovamente popolazioni di lontra (tab. 1). 
Alla luce di questi dati sintetici, inquadrati nell’ambito della più vasta 
conoscenza dei siti che l’esperienza di campo ci ha permesso di acquisire, 
possiamo formulare i seguenti giudizi in merito ad ogni singolo lago. 

Per quanto riguarda il lago di Alserio, le condizioni generali possono 
essere definite discrete, poiché il lago possiede sufficienti risorse trofiche 
e un buon ambiente ripariale, pur sussistendo un certo livello di inquina- 
mento delle acque (I.R.S.A., 1980); il fattore limitante maggiore resta, 
a nostro giudizio, la ristrettezza di areale e riteniamo perciò sconsiglia- 
bile una reintroduzione, mentre l’ambiente ci sembra idoneo ad ospitare 
con successo un eventuale allevamento a scopo di studio e riproduzione 
in cattività, purché supportato da adeguate infrastrutture. 

I laghi di Pusiano e del Segrino mostrano, purtroppo, condizioni più 
gravi: oltre ai vistosi fenomeni di inquinamento degli anni passati, il 
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TABELLA 1. — Griglia di valutazione delle condizioni ambientali dei laghi esaminati, 
sulla base di alcuni parametri ambientali. 


TABLE 1. — Evaluation grid of the environmental conditions of the lakes, on the 
bascs of certain environmental parameters. 


I II IDOI IV V 
Alserio kk E) do 5 * 
Pusiano k * * * 5 
Segrino Ed $ žok toi se ( »* ) 
Piano TAM) see sese si Gg 
Mezzola A) #*(*) (60) CET a 
I = Risorse trofiche (* scarse, ** discrete, *** buone) 
II = Condizioni delle rive (* cattive, ** discrete, *** buone) 
III = Disturbo antropico (* elevato, ** modesto, *** scarso) 
IV = Continuità di areale (* scarsa o nulla, ** discreta, #** buona) 
V = Grado di eutrofizzazione (* eutrofico, ** mesotrofico, *** oligotrofico). 
I = Feeding resources (* scarce, ** sufficient, *** good) 
II = Banks conditions (* bad, ** sufficient, *** good) 
III = Human disturbance (* great, ** little, **" scarcc) 
IV = Continuity of suitable habitat (* scarce or inexistent, ** sufficient, *** good) 
V = Degree of eutrophication (* eutrophic, ** mesotrophic, *** oligotrophic). 


disturbo antropico molto elevato e la mancanza di continuità di areale 
(il lago del Segrino ha una superficie di soli 0.38 km?) rendono habitat 
ben poco idoneo alla sopravvivenza della lontra e ne sconsigliano la rein- 
troduzione in questi specchi lacustri. 

Diversa è la situazione del lago del Piano. Pur avendo ospitato la 
lontra fino a pochi anni fa (l’ultima segnalazione, riferitaci personalmente 
da un pescatore fidato, risale al 1980/81), riteniamo che l’eventuale pre- 
senza di questa specie nel lago sia da mettere in relazione al collegamento 
esistente col lago di Lugano, tramite il canale artificiale “‘Lagadone’; in 
questa ipotesi il piccolo lago del Piano rappresenterebbe un possibile luogo 
di caccia per eventuali esemplari che nel Ceresio potrebbero riprodursi 
con relativa tranquillità. Una presenza stabile della lontra nel lago del 
Piano è resa infatti difficoltosa sia dalle ridottissime dimensioni dell’in- 
vaso (solo 0.72 km?), sia dal fatto che in inverno la superficie gela com- 
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pletamente per alcuni mesi. Le risorse trofiche, tuttavia, sono buone e 
‘sono relativamente contenuti il disturbo di origine antropica (limitato 
‘alla stagione estiva e ad alcune aree poco estese) e il carico di sostanze 
inquinanti; tuttavia il ripopolamento di questa area potrebbe essere preso 
in considerazione solo unitamente ad una eventuale reintroduzione nel 
lago di Lugano, appurate le effettive possibilità di interscambi faunistici 
tra i due bacini e l’effettiva assenza della lontra nel Ceresio. 

Infine il lago di Mezzola, nonostante l’abbondante presenza antropica 
lungo la costa orientale e il disturbo arrecato dall’asse stradale che da 
Colico conduce in Val Chiavenna (statale 36), presenta ancora siti idonei 
e tranquilli. Quindi, per la sua ampiezza, per le discrete condizioni am- 
bientali e per la continuità di areale (a nord il fiume Mera in entrata, 
a sud il Mera in uscita e il lago di Como nel quale confluisce anche l’ Adda, 
a est la presenza di valli ancora selvagge come la Val Codera e la Val 
dei Ratti) costituirebbe a nostro giudizio l’ambiente teoricamente più ido- 
neo ad ospitare ancora esemplari di lontra. Del resto non è possibile 
escludere assolutamente la presenza attuale della lontra in questa zona, 
nonostante le segnalazioni più recenti (PRIGIONI, 1983) non siano state 
successivamente confermate. 

In conclusione, siamo propensi a escludere che la lontra sia ancora 
presente nei piccoli laghi della Brianza, né sarebbe opportuno reintrodur- 
vela. Nei laghi del Piano e di Mezzola le probabilità di una attuale pre- 
senza della lontra sono assai scarse, anche se ulteriori controlli sarebbero 
utili, in particolare nelle aree adiacenti (lago di Lugano, estremità set- 
tentrionale del lago di Como, fiume Adda). 

In ogni caso, prima di prendere in considerazione l'eventualità di 
effettuare operazioni di reintroduzione, sarebbe necessario salvaguardare 
i pochi popolamenti residui ancora presenti nel nostro Paese (quasi tutti 
concentrati nelle regioni centro-meridionali della penisola) affinché pos- 
sano costituire reali nuclei di irradiazione spontanea e possibili fonti di 
prelievo di individui evitando, fra l’altro, l'importazione di lontre da altri 
Paesi. Sarebbe comunque auspicabile anche in Italia la realizzazione di 
un allevamento a scopo di studio che consentirebbe di conoscere meglio 
questa specie e, probabilmente, di disporre di maggiori dati, utili per ope- 
rare più efficacemente nella salvaguardia di questo importante mustelide. 
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